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1. Oltre il Dilemma Etico 

Il mondo dell'impresa e della finanza sta  interrogandosi sempre più frequentemente sull'esigenza di  fondare la propria attività anche  su valori universali (solidarietà, sostenibilità  ambientale, cultura, ecc.),   diversi  da quelli tipicamente accettati e condivisi dal mercato  (successo,  profitto, ecc.),  e di assumere e dichiarare  una consapevole responsabilità  sociale  richiesta   già  nel 1977   da un  documento ufficiale delle Nazioni Unite  ove si poteva leggere: "L'impresa deve rendere conto delle sue attività  a tutta la società , in particolare per l'uso fatto delle risorse umane e di quelle naturali e per le conseguenze delle sue attività  sull'ambiente".

Nonostante il  monito dell' Onu,  le imprese profit  dichiaratamente  guidate dai valori universali  sono tuttora poche centinaia  (tra le più  note  vi sono le statunitensi  Tom's of Maine e    Ben & Jerry e l’inglese The Body Shop).   Molte di più  sono le imprese e le banche che hanno  adottato codici etici e   che hanno iniziato a  misurare l' impatto della propria attività  sull’ambiente e sull’umanità attraverso forme di rendicontazione sociale e ambientale. Il caso italiano più rilevante è l’Unicredito che ha predisposto il Bilancio Sociale e Ambientale per l’anno 2000.

Ancor più  numerose sono le imprese  che hanno attivato strategie di green marketing o social marketing avviando collaborazioni con organizzazioni umanitarie e ambientaliste o integrando il loro assortimento tradizionale con   prodotti e  servizi  caratterizzati dal forte contenuto ambientalista (carta ecologica,   alimenti biologici, ecc.) o sociale (fondi e conti correnti etici, prodotti del commercio equo, turismo sociale).

Un riposizionamento etico che trova motivazioni e conferme anche  nelle numerose indagini condotte negli ultimi anni  sulla propensione dei consumatori a privilegiare le imprese socialmente responsabili.

Come la  ricerca condotta nel 1998 da  Explorer per Sodalitas/Assolombarda ha  evidenziato come il 75% degli italiani  è disponibile a preferire una marca associata a una causa sociale a parità di prezzo e di qualità e come ben il 72% degli italiani è disposto a sostenere un modesto differenziale di prezzo a favore della causa adottata dall'impresa. Risultati confermati da quelli rilevati nel 1999 da Eurisko per Indicod   secondo cui  il 59% degli intervistati dichiaravano come ideale la marca contro lo  sfruttamento il lavoro minorile e da quelli  sul consumerismo sociale  raccolti e analizzati, sempre nel 1999,  da  Fleishman-Hillard/Ipsos che hanno evidenziato come l'86% degli europei è disposto a privilegiare i prodotti delle imprese socialmente impegnate,  che l'89% degli intervistati dimostra maggiore fiducia verso tali imprese e che i consumatori maggiormente attenti alla qualità sociale  sono i tedeschi  (91-94%) mentre gli italiani sono risultati quelli più tiepidi (82-84%). 

Nel 1999  Astra/Demoskopea  ha segmentato la popolazione italiana, sulla base dell'atteggiamento verso la responsabilità sociale delle imprese,   ricavandone  quattro clusters:

· gli egoisti totali (30% degli italiani);

· gli egoisti personali  (32%) che non si impegnano a livello sociale ma che apprezzano le imprese socialmente responsabili;

·  gli  altruisti personali (13%)  che non pretendono nulla dalle imprese ma che si impegnano in proprio;

·  gli altruisti totali generici  (15%), socialmente impegnati e ben disposti nei confronti delle imprese responsabili;

· gli altruisti  totali selettivi (10%) che  scelgono prodotti e servizi sulla base della responsabilità sociale delle imprese. 

Secondo i risultati di tale ricerca sono pertanto 11,8 milioni gli italiani che chiedono esplicitamente alle imprese un atteggiamento socialmente responsabile e 15 milioni gli italiani che apprezzano tale atteggiamento. Totale finale: 26,8 milioni di italiani. 

Parrebbe quindi possibile affermare che - al di là di facili moralismi e velate ipocrisie –  è conveniente, quantomeno nel medio/lungo termine, superare il dilemma etico e orientare alla responsabilità sociale  e ai valori  la propria attività professionale a costo di rinunciare ai benefici   certi e immediati garantiti dall’esclusivo perseguimento della pura convenienza economica.



2. Il Professionista Responsabile
Tutti i  professionisti  sono pertanto chiamati a  risolvere il dilemma etico in un momento di cambiamento globale che disorienta e allontana dalla pratica della solidarietà, della mutualità   e della sostenibilità  ambientale e che  invece ripropone  con forza il primato dell'efficienza economica e del successo rapido.

Al di là delle apparenze, è invece il momento migliore per raccogliere una sfida e per  adottare una strategia innovativa e controcorrente:  porre i valori universali alla base della quotidiana attività  professionale e della  relazione con  i partner interni ed esterni e perseguire l'equilibrio tra la creazione di valore economico e di valore sociale al fine di incrementare entrambi.

Le strategie di riposizionamento etico che i professionisti possono porre in atto – il più delle volte in successione temporale – sono:

· l’orientamento alla Responsabilità Sociale e Ambientale

· l’orientamento ai Valori e alla Qualità Sociale.

E’ possibile definire etico – o meglio ancora responsabile - il  professionista che – per scelta strategica o amore del quieto vivere -  conforma tutta la sua attività agli obblighi imposti dalle leggi, dalle norme deontologiche e  dai codici di condotta liberamente adottati da tutti gli ordini e le associazioni professionali anche quando non vengono compresi o condivisi.   

Il professionista responsabile fattura tutti i suoi compensi [!], non utilizza lavoro in nero, rispetta i contratti di lavoro, non accetta incarichi per i quali risulta impreparato o incompatibile, si comporta correttamente con i colleghi [nella realtà italiana … praticamente un santo!]].

Il professionista etico può associare alla sua attività responsabile un impegno personale – in termini di volontariato o di donazioni monetarie -  in campo sociale, culturale e sportivo.

Un impegno che può diventare un efficace strumento per incrementare la notorietà e migliorare l’immagine dello Studio.

Sarebbe auspicabile che la conversione etica  risultasse ispirata a un reale e sincero ripensamento dell'attività  professionale e a una maggiore consapevolezza sociale e ambientale,  e non conseguente a un'opzione strategica volta a sfruttare i nuovi  comportamenti dei consumatori che sempre più   paiono privilegiare gli atteggiamenti etici o a un tentativo di  social washing  a recupero e sostegno di un'immagine   incrinata da un incidente  sociale (ad esempio il coinvolgimento in un caso di tangenti o di usura).

3. Il Professionista  orientato ai Valori e alla Qualità Sociale
E’ il professionista che opera nel rispetto dei doveri ma anche  e soprattutto in funzione dei valori  universali  evitando di essere coinvolto - come professionista, cliente, risparmiatore e consumatore - in attività ritenute eticamente scorrette [vedi tabella seguente]  e perseguendo l’incremento della sua utilità sociale, ambientale e culturale dell’attività attraverso comportamenti strategicamente definiti.  

Un soggetto che non può e non deve esser confuso con i tanti professionisti che operano nel sociale o nell’ambientale [il bio architetto, l'avvocato dei consumatori, lo psicologo del Sert, ecc.] che non possono godere di una distintività istituzionale ma che, al pari delle cooperative sociali , devono dimostrare quotidianamente la coerenza con in valori che dovrebbero ispirare tali attività.

	  Attività e comportamenti economici considerati eticamente scorretti *
	Attività e comportamenti considerati  utili all’ambiente e all’umanità *

	· legami con regimi dittatoriali o non rispettosi dei diritti civili;

· speculazione finanziaria;

· usura;

· produzione di alcolici e tabacco;

· produzione e commercializzazione di armi;

· prostituzione, pornografia e turismo sessuale;

· gioco d’azzardo;

· ricerca e produzione di organismi geneticamente modificati;

· inquinamento ambientale;

· sfruttamento di risorse naturali non rinnovabili;

· produzione di energia nucleare;

· esperimenti su persone o animali;

· acquisto di beni e utilizzo di  servizi/prestazioni “in nero”;

· sfruttamento dei lavoratori e utilizzo di lavoro minorile;

· violazione dei diritti personali, sindacali e civili dei lavoratori; 

· discriminazione di lavoratori a causa di sesso, razza, religione o disabilità. 

· mancata fatturazione dei compensi incassati.


	· cooperazione con le organizzazioni di volontariato e le organizzazioni non governative;

· investimenti in prodotti finanziari etici o verdi;

· utilizzo dei servizi e dei prodotti delle imprese sociali;

· agricoltura biologica;

· turismo responsabile, sostenibile  e accessibile;

· sviluppo di prodotto eco-compatibili;

· riciclaggio e riuso;

· utilizzo di energie alternative;

· iniziative ricreative, culturali e sportive;

· partnership e sponsorship sociali;

· donazioni;

· pari opportunità e valorizzazione   lavorativa di donne, svantaggiati e appartenenti a etnie minoritarie.


*  adattamento da varie pubblicazioni dell’Associazione Finanza Etica.
Per poter attuare questa strategia il professionista deve  assumere le seguenti consapevolezze:

· la nuova strategia basata sui valori deve essere preceduta  dalla  precisazione e dalla dichiarazione dei valori fondanti e della  missione e quindi dalla stesura di un codice etico, adottato e condiviso da tutte le persone che operano all' interno dello Studio, che  dovrebbe regolare  i rapporti interni ma anche e soprattutto quelli esterni.

· lo studio professionale - in quanto impresa e quindi  sistema complesso, aperto, dinamico e inserito in un macro sistema  socioeconomico e ambientale - interagisce e comunica attivamente o passivamente con una vasta serie di soggetti portatori di interessi nei suoi confronti, gli stakeholder, che  possono  essere suddivisi in primari e secondari. Gli stakeholder primari sono quelli legati allo studio  da rapporti giuridicamente rilevanti: i soci  [gli shareholder],  i dipendenti, i praticanti,  gli intermediari,  i  clienti,  i fornitori e i collaboratori esterni, gli studi collegati,  le banche e  le società  di leasing, le società  di assicurazione,  i sindacati   e  l' amministrazione finanziaria.  Gli stakeholder secondari   sono portatori di interessi nei confronti dello studio  solo quando  vengono direttamente coinvolti dalla sua  azione:  gli organi di controllo,  le autorità  locali,  la comunità  locale e internazionale,  i gruppi di pressione e  i mass media. Sinora la maggior parte degli studi  ha cercato di osservare esclusivamente gli obblighi  di comunicazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria imposti dalla normativa civilistica e fiscale e di comunicare volontariamente solo con gli shareholder e con alcuni stakeholder dominanti (banche e amministrazione finanziaria).  

· Lo studio socialmente responsabile    deve  gestire la propria attività  secondo criteri di legittimità  giuridica  ma anche ricercando, consolidando e incrementando la propria legittimazione a operare attraverso il consenso pubblico che costruisce  impostando rapporti duraturi, aperti e coerenti con tutti gli interlocutori sociali.   

· Lo studio guidato dai valori deve  assumere  consapevolmente  e dichiarare una precisa responsabilità  sociale (commitment),  certamente costosa e   difficilmente misurabile nei suoi benefici immediati che richiede comportamenti estranei alla tradizionale cultura professionale, ma  che è  in grado  di implementare rilevanti vantaggi in termini di miglioramento dell'immagine  dello studio  e dei  servizi  percepita dai clienti  e in termini di rafforzamento dei legami con la comunità  locale, con i finanziatori, con i dipendenti e con i gruppi di pressione (sindacali, politici, ambientalisti, ecc.).  L'assunzione di  responsabilità  sociale,  quando e se si tramuta in diritto di  cittadinanza dello studio,  può  quindi diventare un vantaggio competitivo e un rilevante asset immateriale . L'assunzione   di responsabilità  sociale da parte dello studio dovrebbe però  essere chiara  e ben definita negli impegni assunti nei confronti di ogni singola categoria di stakeholder.

· Non è  però  sufficiente che lo studio  assuma pubblicamente una responsabilità  sociale.   Sarebbe anche necessario che lo stesso provvedesse  a  verificare  periodicamente se la propria attività  risulta effettivamente svolta in coerenza (compliance) con i valori fondanti dichiarati e con  il codice etico adottato e se il contratto equo/efficiente stipulato con la comunità  viene  realmente rispettato e con quali benefici per i vari stakeholder.  In quest'ottica di verifica periodica della coerenza con i valori dichiarati  e con l'impegno sociale assunto e di misurazione delle performance sociali  e dei benefici per gli stakeholder, lo studio   dovrebbe attivare un'adeguata  forma di rendicontazione sociale (social accountability).
· Ogni studio  è  portatore di una precisa responsabilità  sociale  (social  responsability)  sino a qualche anno fa limitata esclusivamente alle condizioni di lavoro dei dipendenti, ma ora estesa all'impatto ambientale,  alle scelte di esternalizzazione o di delocalizzazione della produzione e   alla qualità  dei servizi, sino a giungere alla soddisfazione delle esigenze  valoriali dei dipendenti.    La responsabilità  sociale dello studio - al pari di ogni altra impresa -  viene sempre più  diffusamente  interpretata come un contratto  con cui la società  conferisce allo studio le risorse necessarie per lo svolgimento della sua attività  e in base al  quale lo studio  deve impiegare al meglio tali risorse,  non solo per il titolare  o soci dello Studio ma per  tutta la società  alla quale  dovrebbe  poi rendicontare i risultati ottenuti. Il primo livello di responsabilità  sociale degli studi professionali sta certamente nella creazione e nella distribuzione  di valore aggiunto,  mentre  un secondo livello di responsabilità   sta nel rispetto delle regole che la collettività  si è  data per assicurare la civile convivenza, a iniziare dagli obblighi fiscali e contributivi .  

· In quest’ottica  il concetto di qualità non può limitarsi alle dimensioni tecniche, organizzative e  relazionali  ma deve  ricomprendere anche le dimensioni etiche [per comodità definite Qualità Sociale]  – che certamente rappresentano un surplus  al  servizio - ma che possono, nel tempo,  diventare  la sintesi di tutte le altre dimensioni qualitative ma solo quando vengono  gestite con l’obiettivo di attuare il miglioramento continuativo delle persone, dei processi, dei servizi, dell’utilità e dell’innovazione sociale [il social  kaizen]. 





· La Qualità  sociale può  (deve) essere rilevata dalle attese degli stakeholder e può  essere gestita  attraverso il ciclo P.D.C.A   che ne consente il miglioramento continuativo: Plan [pianificazione], Do [attuazione], Check [controllo] e Act [adattamento].




Il professionista guidato dai Valori ha pertanto accettato la sfida etica rinunciando a benefici economici  certi e immediati  per perseguire e consolidare il  difficile equilibrio  tra valore economico e valore sociale dell’attività professionale.

Questo professionista  non può limitarsi a una generica gestione con i valori - il management  with  values - ma deve attuare una gestione dei valori [management of values]  apportati, anche se inconsapevolmente, al momento dell’avvio della sua impresa professionale [i valori di fondazione] e destinati a modificarsi  grazie alle relazioni  quotidianamente poste in essere  con gli interlocutori [stakeholder] interni ed esterni  che nel tempo diventano parte della rete dei valori di cui  il professionista è uno dei nodi.








Il Professionista guidato dai Valori deve pertanto mappare e misurare con regolarità i valori apportati, formati e distribuiti - i valori aggiunti -  e i valori patrimonializzati.

I valori apportati dagli stakeholder, al pari di ogni altra risorsa, debbono essere verificati e accettati solo se risultano coerenti e allineati con  il patrimonio valoriale dello Studio che non deve diventare il minimo comune denominatore dei valori degli interlocutori coinvolti.

A volte le piccole realtà adottano in toto i  codici e i principi emanati  dagli ordini o dalle associazioni di appartenenza in quanto rappresentativi del come e del perché essere professionisti in un determinato settore ma ciò non può rappresentare la rinuncia al miglioramento e al continuo riposizionamento valoriale.

I valori  professionali – proprio perché in continua evoluzione - debbono risultare in ogni momento chiari, compresi e condivisi da tutti gli stakeholder e in particolare dalle persone che quotidianamente operano nello Studio  e che così  possono vivere, sulla base di un’unica scala dei valori,  la sfera personale e la sfera professionale e contribuire alla  ricerca della massima coerenza possibile ovvero alla riduzione progressiva delle aree di incoerenza. 

Gli studi guidati dai Valori e orientati alla Qualità Sociale possono giungere a perseguire pertanto un obiettivo di eccellenza: diventare un Sistema Qualità Sociale finalizzato alla soddisfazione di bisogni e delle attese espressi da tutti gli interlocutori [stakeholder] che sono i veri Clienti e  che  ne  guidano l’attività e che, in definitiva, decidono il futuro dello Studio.

4. Il Bilancio Sociale: uno strumento concreto e possibile. 
Lo strumento per gestire i valori e misurare la coerenza dell’attività professionale svolta con gli impegni valoriali assunti è il bilancio sociale che: 

· permette le gestione quotidiana  e di miglioramento continuo verso l’incoerenza sostenibile;
· garantisce il confronto tra  i traguardi e gli obiettivi fissati e i risultati effettivamente conseguiti;

· misura i valori aggiunti e i valori patrimonializzati;

· verifica la coerenza dei comportamenti con i valori, la missione e la visione dichiarati;

· indica la soluzione dei  problemi che hanno causato il mancato raggiungimento degli obiettivi o l’incoerenza valoriale e quindi le aree di miglioramento;

· fa prendere le distanze  dal narcisismo e dall’autoreferenzialità: siamo i più colti, buoni, i più solidali, i più alternativi, i più ecologici, i più interculturali, ecc.;

· può essere utilizzato come forma di comunicazione e confronto interno allo Studio.dare conto a tutti gli stakeholder dell’attività complessivamente svolta,  della  reale utilità sociale e della coerenza dell’impresa; 
· può diventare un efficace strumento di mediazione del conflitto con/tra gli interlocutori sociali;

· incrementa la notorietà e migliorare l’immagine dello Studio e quindi il  R.O.D. - return on decency.

A oggi però non esiste, nel mondo imprenditoriale così come nel mondo professionale,  un modello condiviso di Bilancio Sociale – con eccezione per quello per le banche recentemente approvato dall’ A.B.I. -  e non esistono gli indispensabili principi  contabili e di revisione.

E’ pertanto necessario fare riferimento a principi fissati a livello internazionale dall'Isea [Institute for social and ethical accountability]:

· la comparabilita. Il bilancio sociale  deve essere comparabile con quello di altre realtà similari  e deve poter essere utilizzabile all'interno quale sistema di auto valutazione dell'evoluzione del comportamento sociale;

· la regolarità e lo sviluppo. Il bilancio sociale deve essere approvato con  periodicità regolare  e provare la capacità di apprendimento e di cambiamento;

· l’integrazione. Le procedure di rilevazione attivate per formare il bilancio sociale devono far parte del sistema informativo e organizzativo;

· la verifica esterna  svolta  da social auditor esterni [ad esempio gli stessi ordini professionali];

· il miglioramento continuo. Il  bilancio sociale deve essere il punto di partenza del miglioramento continuativo della qualità sociale (il Social Kaizen), deve essere aperto alla crescita culturale della stessa  e all'assunzione di una crescente responsabilità sociale.

Il Bilancio Sociale serve a dimostrare se l’intenzionalità

 dell’impresa a qualificarsi come protagonista socialmente 

responsabile è rimasta solo un proposito, ovvero si è tradotta

 in atti e fatti concreti  coerenti con i valori di riferimento,

 la missione condivisa e la strategia elaborata.

[Associazione Bancaria Italiana – maggio 2001]

Il modello qui di seguito proposto è stato pensato per essere utilizzato annualmente da piccoli studi di Dottori Commercialisti ma è facilmente adattabile alle altre professioni.

Commenti, integrazioni, critiche, consigli e proposte  potranno essere trasmessi a napolitano@biella.alpcom.it.
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modello proposto per

Dottori Commercialisti
Bilancio Sociale dello Studio

Storia

Struttura

Visione

Missione

Valori 

Gli Stakeholder dello Studio

I collaboratori interni

I collaboratori esterni

I clienti

I colleghi
__________________________________________

__________________________________________

La Comunità
__________________________________________

La responsabilità fiscale e contributiva

	
	1999
	
	2000
	

	Incassi complessivi
	
	100,00%
	
	100,00%

	Incassi contabilizzati
	
	___.__%
	
	___.__%

	Incassi non contabilizzati
	
	___,__%
	
	___,__%


	
	1999
	
	2000
	

	Costi complessivi
	
	100,00%
	
	100,00%

	Costi  contabilizzati
	
	___.__%
	
	___.__%

	Costi non contabilizzati
	
	___,__%
	
	___,__%


Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

La distribuzione del Valore Aggiunto dello Studio

	
	1999
	2000

	Incassi  complessivi
	
	

	da  Settore Privato

da Settore Pubblico

da Terzo Settore
	__,__%

__,__%

__,__%
	__,__%

__,__%

__,__%
	
	

	Costi per servizi esterni                           -
	
	

	Costi per materiali di consumo               -
	
	

	Costi per godimento beni di terzi           -                                    
	
	

	Valore aggiunto
	
	

	Costi per risorse umane                          -      
	
	

	Margine operativo lordo
	
	

	Ammortamenti e svalutazioni                 -
	
	

	Reddito operativo

	
	

	Gestione finanziaria                              +/-
	
	

	Risultato della gestione ordinaria
	
	

	Gestione straordinaria                          +/-
	
	

	Risultato prima delle imposte
	
	

	Irpef e Irap                                                -
	
	

	Contributi  sul reddito a Cassa Mutua   -
	
	

	Risultato d’esercizio
	
	


Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

La  Responsabilità

Nei confronti dei collaboratori

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Rispetto delle condizioni di lavoro
	Rispetto delle

leggi e dei

contratti  collettivi

Tutela della

Salute

Puntualità nel  pagamento dei

compensi
	lavoratori dipendenti

totale collaboratori

ore straordinarie

ore totali

n. giorni di ferie non 

godute pro capite

n. dei contenziosi

n. infortuni 

assenze per malattia

n. ore  medie pro capite

n. giorni medi di 

dilazione
	    ,   %

    ,   %

_____

_____

_____

_____

____
	    ,   %

    ,   %

_____

_____

_____

_____

_____


Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Nei confronti dei Colleghi  e dell’Ordine

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Rispetto delle

norme

deontologiche

Rispetto degli obblighi verso l’Ordine e la Cassa Mutua

 
	Rapporti con i Colleghi

Esistenza di insolvenze

Quote annuali

Contributi soggettivi

Contributi

integrativi
	n. contenziosi

Ammontare 

Ammontare 

Ammontare
	_____

_____

_____

_____
	_____

_____

_____

_____


Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Nei confronti dei Clienti

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Rispetto delle

norme

contrattuali

Rispetto della

riservatezza

 
	Qualità della prestazione

Assicurazione

R.C.

Sistema per la

Privacy
	n. contenziosi

premio annuo

n. rimborsi

n. infrazioni

accertate
	_____

_____

_____

_____
	_____

_____

_____

_____


Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Nei confronti della Comunità

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Rispetto delle

leggi

 
	Rapporti con l’Erario 

Rapporti con gli  Enti Locali

Rapporti con Inps, Inail e Ispettorato del

lavoro

Rapporti con Autorità per la

Privacy

Cause penali


	n. contenziosi propri

valore massimo

n. contenziosi propri

valore massimo

n. contenziosi propri

valore massimo

n. contenziosi propri

valore massimo

n. cause attivate 

da collaboratori

da clienti

da pubblici ufficiali

da terzi


	_____

_____

_____

_____

_____

_____

______

______

______

_____

_____

_____


	_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____




Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Nei confronti dell’Ambiente

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Rispetto delle

leggi

 
	Smaltimento obbligatorio 


	Rifiuti tossici 

Materiali da riciclare


	SI/NO

SI/NO


	SI/NO

SI/NO



Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
L’Utilità 

Nei confronti dei collaboratori

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Pari opportunità

Crescita

Professionale

Valorizzazione

economica


	Inserimento di

donne

soggetti svantaggiati

etnie minoritarie

formazione a

totalità

dipendenti

donne

soggetti svantaggiati

etnie minoritarie

retribuzione a 

praticanti

retribuzione

oltre ai minimi

contrattuali
	n. donne

totale collaboratori

n.  svantaggiati

totale collaboratori

n. migranti  

totale collaboratori

n. ore/anno procapite

n. ore/anno procapite

n. ore/anno procapite

n. ore/anno procapite

compenso medio mensile

n. collaboratori

differenziale mensile

medio
	    ,   %

    ,   %

    ,   %

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____
	    ,   %

    ,   %

    ,   %

____

_____

_____

_____

_____

_____

_____




Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Nei confronti dei Colleghi  e dell’Ordine

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Partecipazione

Contributo 

 
	Partecipazione

alla vita associativa

Docenze

Rappresentanza

Commissioni

di studio


	n. assemblee

n. consigli

n. ore formazione

n. ore 

n. ore 

n. ore  
	_____

_____

_____

_____

_____

_____
	_____

_____

_____

_____

_____

_____


Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Nei confronti dei Clienti

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Qualità

della prestazione

Empatia

Solidarietà
	Garanzia

di Qualità

Miglioramento

professionale

Accessibilità

Dilazione dell’onorario

Prestazioni

gratuite a categorie bisognose


	Sistema di Controllo

Sistema Qualità

Certificazione ISO

n. ore formazione

dei professionisti

numero verde

e-mail

segreteria telefonica

sito internet

n. ore apertura 

settimanale

giorni medi tra l’avviso di parcella e

l’incasso

n. ore di consulenza

n. ore di operatività
	_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

______

______

______


	_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____




Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
_______________________________________________________

Nei confronti della Comunità

1/attività professionale

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Crescita

culturale

Utilità Sociale

 
	Rapporti con 

il mondo scolastico e accademico

Rapporti con le Associazioni Culturali ed Enti religiosi

Produzione editoriale

Rapporti con 

Onlus

Rapporti con l’Economia Sociale
	n. ore di docenza

n. ore di consulenza

n. ore revisione

n. ore di consulenza

n. ore di docenza

n. domiciliazioni

n. ore revisioni

n. eventi culturali

partecipati

organizzati

n. articoli pubblicati

n. libri pubblicati

n. ore di consulenza

n. ore di docenza

n. domiciliazioni

n. ore revisioni

n. ore operatività

ammontare acquisti di beni e servizi da

imprese sociali

ammontare depositi 

bancari etico-solidali
	_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

______

______

______

_____

_____

_____

______


	_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

______

 ______




Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Nei confronti della Comunità

2/attività professionale

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Etica degli affari

 
	Rapporti professionali con il mondo imprenditoriale


	Produttori di

pornografia

Alcolici

Tabacco

Armi

Energia Nucleare

Diserbanti 

Ogm

Imprenditori con lavorazioni nel terzo mondo privi 

di SA8000

Indagati di

Falso in bilancio

Usura

Evasione Fiscale

Irregolarità contributive


	SI/NO
SI/NO
SI/NO
SI/NO
SI/NO SI/NO
SI/NO SI/NO
SI/NO
SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO

	SI/NO
SI/NO
SI/NO
SI/NO
SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO
SI/NO
SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO



Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Nei confronti della Comunità

3/prestazioni gratuite e liberalità

	Valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Utilità sociale

 
	Rapporti con 

gli Enti Pubblici 

Rapporti con le Associazioni Culturali, le  Onlus e gli Enti religiosi

Innovazione sociale, culturale e sportiva

Editoria 


	n. ore di docenza

n. ore di consulenza

n. ore revisione

n. ore di consulenza

n. ore di docenza

n. domiciliazioni

n. ore revisioni

n. ore di operatività

donazioni in denaro

n. ore volontariato non professionale

n. eventi 

partecipati

organizzati

sponsorizzati

n. articoli pubblicati

n. libri pubblicati


	_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____


	_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____

_____




Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
Nei confronti dell’Ambiente

	valore
	requisiti
	indicatori
	1999
	2000

	Impatto ambientale

diretto

Impatto ambientale 

indiretto

 
	Smaltimento 

facoltativo

Utilizzo energia

Utilizzo materiali riciclati

Utilizzo di prodotti ecocompatibili
	Carta

Illuminazione a basso voltaggio

Hardware con risparmio di energia

Carta 

Toner, nastri e cartuccie

Alimentari biologici


	___,__%

SI/NO

SI/NO

___,__%

___,__%

SI/NO


	___,__%

SI/NO
SI/NO

___,__%

___,__%

SI/NO




Note Integrative _____________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Impegni assunti______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
data________firma del responsabile dello Studio ___________







comportamenti


ispirati alla convenienza economica





Qualità tecnica


organizzativa


economica





Qualità relazionale


e comunicativa





Qualità sociale, 


ambientale,  culturale


e spirituale











comportamenti ispirati ai doveri





comportamenti


ispirati ai  Valori


e all’Utilità Sociale 











     A                 P











   C                 D








S


TA


K


E


H


O


L


D


E


R





valore economico








formazione,





distribuzione,





patrimonializzazione 





e





rendicontazione





dei valori





aggiunti




















Impresa








valori individuali





valore economico


[autofinanziamento]





valori 


collettivi








valori 


professionali





identità e


differenze
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